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KWROMA. Un gruppo di 
'quattordici cittadini italiani 
'.«lasciati dal regime di Sad-

. ' dam Hussein, e rientrato ieri 
| f ter* in Italia. Cinque. Pietro 
'n Massa. dell'Alma di Genova; 

• Rosario Simone, borsista e 
gire dipendenti della Snam 

Progetti (Vincenzo Greco, 
.luigi Ragusa e Giuseppe 
: Zantj); sono giunti ieri sera 
'r^M'teroporto di Clampino a 
sbordo di un Dc9 dell'aerò-
•nautica militare Italiana pro-
T veniente da Milano dove, at-
ttomo alle 17, aveva latto 
• scalo da Basilea per far 
!» scendere altri nove nostri 
j connazionali •liberati» da 
.•;Baghdad econsegnati. Insie-
i'inead albi europei, alla de-

isì; legazione di Jean Marie Le 
*>> neri. • -"•• " '••• •>•'• 

Dei cinque italiani giunti 
| | Ièri sera a Roma ha parlato, 

[ij •'• circondato dai suoi familiari, 
M solo Rosario Simone. «Sia­
li mo stanchi a livello psicolo-
'H glco • ha detto • tutti quei 
èì giorni passati in Irak lontani 
$ da casa e poi vedere quelle 
:| liberazioni di alcuni di noi 

,,~ latte, con il contagocce ci 
M hanno latto Impazzire». 
f | i" Dopo una pausa di rlfle* 

I storte, Simone, ha aggiunto: 
? «Ora sono qui, ma spero che 
^ questo brutto incubo finisca 
<i presto anche per gli altri ri-
'! masti laggiù in Irak. Per ter 
;i ciò • ha proseguito -ci vuole 

p una voce autorevole da par-
HJ le italiana. Mi spiego meglio, 

credo, di aver capito che in 
bah c'è la volontà di liberare 
gli ostaggi a patto di avere 
un interlocutore di peso». 
; « Gli ostaggi italiani che 
avrebbero dovuto rientrare, 
secondo le previsioni della 

. vigilia, dovevano essere 
|i- quindici. All'ultimo momen-
tVto uno di toro, Gianmaria 
| Benigni; dirigente di un'a-
Izlenda italiana a Baghdad, 

I ha rinunciato a parure after-
•$ mando che lo fari soltantoo 
>'Quando sarà partito anche 

M iVtómodel suoi dipendenti. 

Il presidente ha trascorso il giorno 
del Ringraziamento in Arabia r 
«Ogni giorno che passa Saddam 
è più vicino ad avere l'atomica» 

I soldati avrebbero voluto una data 
per attaccare o per tornare a casa 
Un altro incidente: per errore 
parte un missile, due le vittime. 

Bush a pranzo con i marines 
Bush, arringando le truppe in Arabia, introduce una 
nuova ragione per far presto la guerra a Saddam: 
«Ogni giorno che passa Baghdad è più vicina ad 
avere I atomica». Ma non dice ancora quello che i 
soldati volevano sentire: una scadenza per attacca­
re o una scadenza per tornare a casa. Il grande 
show nel deserto ha avuto obbligati accenti militare­
schi ma anche qualche nota di melodramma. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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M DHAHRAN. La battuta più 
beltà della glomata e dello, 
stesso Bush. In uno degli 
avamposti appositamente ri­
creali nel deserto, come set 
per le riprese tv, sotto la spe­
dale tenda mimetica che imita 
le dune e non proletta ombre, 
prende una tazza di caffè e fa­
miliarizza con il soldato che gli 
sta accanta •Thank you Sir. 
per essere venuto qui con noi 
nel deserto», gli dice il tenente ; 
Emiciàdes Alcon. Il presidente 
lo guarda negli occhi e rispon­
de «Come dice Woody Alien 11 
90 per cento della vita è farsi 
vedere». . . . • • . . . 

Migliore coreografia per il 
grande show che e entrato Ieri 
dal teleschermi in tutte le fami- • 
glie americane, a casa per il 
giorno del Ringraziamento, 
non potevano Imventarla. Ma il 
generale Shwartzkopf, il co­
mandante delle truppe Usa in : 
Arabia, s'è proprio arrabbiato 
per l'insinuazione avanzata da 
media che I soldati che hanno 
avvicinato Bush siano stali 
scelti solo per ragioni coreo­
grafiche e con la garanzia di 
non dire qualcosa di fuori po­
sto. Passa tra i giornalisti sul­
l'Air Force One in volo da Ged­
da a Dhahran e dice: «Non è 
assolutamente vero. Queste 
cose le facevamo vent'anni fa, 
non ora». Conferma che non 
sono «Mali scelli uno per uno», 

ma ammette che quelli che più 
si sarebbero avvicinati a Bush 
sono stati «selezionati». 

Selezionati perchè non si la- . 
mentassero troppo? Per fargli 
barriera intomo? «Ma no, non è 
vero, il presidente può'andare 
dove vuole e parlare con chi gli 
pere», dice il generale. Poi si ri­
scalda: «Questi ragazzi non so­
no manichini, sono in carne 
ed ossa... È solo naturate che il 
Thanksgiving avessero preferi­
to passarlo a casa....ll fatto che 
abbiano un sentimento (voler 
tornare a casa), non significa 
che non abbiano anche altri 
sentimenti (fare II loro dove­
re)». 

Come andrà a finire? «Sono 
ottimista» ci dice un sergente 
incontrato a Dhahran, la città 
più vicina al fronte. Ma prose­
guendo la conversazione ci si 
accorge che il concetto di «otti-
mismo» per questi soldati in­
chiodati nel deserto da tre me­
si e passa può'esser diverso da 
quel cui pensiamo noi. Perchè 
ottimista»? «Penso che finirà 
presto, daremo la lezione a 
Saddam Hussein e si toma à 
casa». Questi soldati hanno 
una sola Idea fissa, Uno giova- : 
ne cui viene chiesto cosa vor­
rebbe sentir dire da Bush ri-
sponde: «Che è finita e possia­
mo tornare a calta». «Speriamo 
di avere dal presidente una da­
ta», dice un capitano. La data. 

Il presidente americano con 1 marines dallo «scudo nel deserto» 

dell'attacco ò quella del rien­
tro? «L'unao l'altra». 

La data non arriva. Ma nel 
primo degli appuntamenti con 
le truppe, quello con gli avieri 
della base di Phahran. ore 
11,05. Bush introduce, per la 
prima volta in pubblico; una 
nuova ragione per far la guer­
ra, e al più presto. Ribadisce. 
che clacuna delle ragioni sino­
ra addotte - «proteggere la li­
bertà, proteggere 11 nostro tutu- . 
ro (cioè il «modo di vita» con­
sentito dal petrolio a basso 
prezzo), proteggere vite Inno­
centi (gU ostaggi).-«e di per 
sé sufficiente» a giustificare un 
Intervento armata Poi prose­
gue: «E ogni giorno che passa 
porta Saddam Hussein più vi­
cino all'obiettivo di un arsene- -
le atomica Saddam hasem-.' 
pre usato tutte le ormi dlcul di-. 
sponeva. E questa, francameli- -

te, è un'altra delle ragioni, per 
cui la nostra missione è marca­
ta da un senso d'urgenza». 

La seconda tappa, raggiunta 
In elicottero, alle 12,30, è nel 
deserto, in uno spiazzo circon­
dato da carri armati e tende -
composte da reti -mimetiche 
che le fanno sembrare dune. 
Accanto ai carristi degli 
Abrams MI-AI appena arrivati 
dall'Europa, con le uniformi 
mimetiche verdi «Germany 
Green» che contrastano con le 
regolamentari •Desert Bròwn» 
ci tòno I paracadutisti del XVH1 
corpo, quelli dell'invasione di 
Grenada nel 1983 e di Panama 
nel 1989. La lena tappa,, ore 
14,23. è Un gran confusione 
(mix and mengle) sulla tolda 
della gigantesca unità dl'ap-
pogglo a mezzi da sbarco US$ 
Nassau.crie'Incrocia nel GoHo. 
n suo compito strategico: sbar­

care marines. La quarta, il clou 
della giornata, l'incontro e il 
pranzo col tacchino in luogo 
segretissimo, ad appena una 
ventina di miglia dal fronte 
«nemico», con i soldati della 
prima divisione dei marines, 
l'unità che aveva strappato ai 
Giapponesi Okinawa, i Navy 
seals, le teste di cuoio della 
marina, i «Topi del deserto» 
britannici della Settima brigata 
corazzata,: già orfani della Si­
gnora Tatch'er (come lo è lo 
stesso Bush: «sul plano perso-
naie ci mancherà la sua sag­
gezza...», ha dichiarato). 

Il messaggio è nel tipo di: 
unità visitate: tutte d'attacco. 
•Nessun presidente manda a 
cuor leggero i soldati all'este­
ro. Marci sono momenti In cui 
tutte le: nazioni che hanno a ' 
cuore la libertà devono far 
fronte al)'aggresslone....Se la-

n misterioso mdipendente al 3° posto rtó sord^gi 

Elezioni presidenziali tra due giorni in Polonia. Stan­
do agli ultimi sondaggi ufficiali resi noti ieri sera Ma-
zowiecld otterrebbe il 2356 alle spalle di Walesa con 
U38X e davanti al misterioso indipendente Tymin-
skicon il 17%, sulla cui personalità ieri si sono ap-

1 presi nuovi inquietanti particolari. Favorito è Wale­
sa^ Sono lontani i tempi in cui Solidamosc unita 
scalcava i comunisti dal potere. -
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• VARSAVIA. ' Centinaia di 
divise grigio blu presidiano pa-

••, stenti .la Dieta, dove i parla-
"•' mentari sono riuniti per dbcu-
; tare la nuova legge «ulte pen-
stohl. Stavolta i poliziotti non 

/ senoschierati per vigilare sulla 
i sicurezza dei deputati. Hanno 
altro per la testa. Lo spiegano 
con-cartelti e striscioni appog-

igtatt ai muri: temono che la 
L nuova legge comporti tagli alle 

retribuzioni pensionistiche 
della loro categoria.Tra muti 
cenni di assenso dei colleghi. 

, un capitano traduce li rnalcon-
i lento degli agenti in filosofia 
* elettorale: «Con Mazowiecki at-
* laguidadel governo, per noi le 
cose sono peggiorate. Walesa? 

' ' MI rèndo conto che per anni 

slamo stati su sponde opposte, 
ma solo i buoi non cambiano 
Idea nella loro vita. E poi Wale­
sa non potrebbe certo provo­
care più danni di quelli che già 
sono stati fatti». 

Dopodomani la Polonia vo­
ta, e la frustrazione per troppe 
aspettative andate deluse, 
sembra destinata a fare da sug­
geritore a moltissimi elettori 
nel momento In cui entreran­
no In cabina per scegliere fra 6 
nominativi II nuovo presidente 
della Repubblica. Lo dimostra 
il successo che. stando ai son­
daggi e all'affluenza ai comizi, 
paiono riscuotere 1 candidati 
più disponibili a dare corda al­
la rabbia popolare, 
nel 

più arditi 
promettere quei mari e 

montLAd andare per la mas- . 
glore sono personaggi gloriosi, 
come Lech Walesa, cui viene 
accreditata la più alta percen­
tuale di consènsi. I) 38%. Ma 
anche figure ambigue come II 
misterioso indipendente Stani-
slaw Tyminski, terzo in gradua­
toria con il 17 dietro allo stesso 
Mazowiecki, che avrebbe il 
23%. E sfiducia, diffidenza, fan­
no dire a Edward. Kowakayk, 
vicepresidente del Comitato 
per la difesa dei disoccupati: • 

. «Noi non sosteniamo alcun 
candidato, vogliamo piuttosto 
che ciascuno di loro risponda 
alle nostre domande e ci spie­
ghi cosa intedono fare per ri­
solvere il problema dei senza 
lavoro, che sono sempre più 
numerosi, e stando alle previ­
sioni, potrebbero raddoppiarsi 

' l'anno prossimo, passando da 
la2milioni». '• ' .. 

Uniti da un certo stile dema­
gogico, Walesa e Tyminski. so­
no però divisi da tutto il resto. 
Di Tyminski si sa pochissimo. 
Ha vissuto quasi sempre all'e­
stero dove pare abbia messo 
Insieme una consistente fortu­
na svolgendo non si sa bene 
quali attività. È rientrato in Po-
Ionia solo io scorso inverno. A 

mano-a meno vengono fuori 
particolari .sconcertanti Am­
bienti militari rivelano a un 
giornate di Varsavia che Ty­
minski fu scattato alla visita di 
leva per «epilessia e turbe psi­
chiche». Un'alno quotidiano 
scrive che negli anni1 passati 
l'uomo nuovo della politica 
polacca rientrò bi patria sette 
volte e sempre con visti di in­
gresso ottenuti in Libia. Si la­
scia capite che potrebbe « 
re stato al soldo del servizi 
greti, si ipotizzano collega­
menti con trafficanti di droga. . 
Illazioni. Ma uria cosa è certa: 
Tyminski ha dato prove di in­
competenza quasi ridicole, 
scambiando 1 profitti di uri 
gruppo di aziende polacche, 
indicati in un documento di la­
voro del governo, per 1 presunti 
prezzi di vendita delle medesi­
me ad acquirenti stranieri. Por­
te di queste inconsistenti prove 
si è lanciato • spada tratta in 
un attacco al governo e al Ma­
zowiecki, accusandoli di «tra-
dlmentce guadagnandosi l'a­
pertura di un'inchiesta a suo 
carico per offesa allo Stato. Per 
tutte queste ragioni gli osserva­
tori ritengono che Tyminski al- -
traverserà il firmamento politi- * 

co polacco come una mèteo-
ra, e anche se dovesse perca-
so passare il primo turno alle 
spalle di Walesa e dietro a Ma­
zowiecki, verrebbe spazzato-
via net ballottaggio. 

Le previsioni generali attri­
buiscono la vittoria a Lech Wa­
lesa. Eroe dell'estate di Danzi-' 
ca nel 1980, premio Nobel per 
la pace, figura-simbolo della 
strenua lotta del popolo polac­
co per la libertà dal monopollo 
di potere comunista, ecco oggi 
Walesa cavalcare la tigre della 
protesta popolare contro il go­
verno di Tadeusz Mazowiecki. 
Contro II suo ex-<onsigliere». 
Contro l'uomo con cui condi­
vise le pene del carcere e le fa­

tiche dell'impegno politico In 
clandestinità. Contro colui che 
il presidente di Solidamosc 
spinse ad assumere la carica di 

?rlmo ministro nell'agosto' 
989; quando il grosso di Soli­

damosc avrebbe voluto inve­
ce, proprio lui, Walesa, incabi­
na di regia, nella delicata fase 
di trapasso dai socialismo rea­
le alla1 democrazia. Walesa 
vuole •accelerare» il ritmo del­
le riforme, sbarazzarsi di ciò 
che resta della homenklatura, 
privatizzare l'economia nel 
modo più celere, e dichiara di 
poter fare lutto ciò senza prò-' 
vocare disoccupazione, senza 
richiedere al popolo sacrifici. ' 

-Anzi, a ciascun polacco (lo ha 
ribadito ancora nell'ultimo co­

stiamo che l'Irate resti impuni­
to, l'America ne pagherebbe le 
conseguenze per decenni a 
venire», gli dice il Bush d'Ara­
bia, in camicia azzurra di fog­
gia militare, con accanto l'inte­
ro vertice del Congresso (dal 
presidente della Camera Foley 
ai capigruppo democratici ere­
pubblicani) volati a raggiun­
gerlo qui per l'occasione. Non 
è ancora una dichiarazione di 
guerra, bisogna tener conto 
che stava parlando ai soldati e 
non in un consesso diplomati­
co, ma dice: «Non siamo qui 
per un'esercitazione, questa è 
una situazione di guerra». Solo 
la moglie Barbara, in giacca e 
calzoni mimetici quando le 
chiedono quale è il suo desi­
derio per il giorno del Ringra­
ziamento, risponde: «la pace». 

La giornata era iniziata con 
un'ostentazione di drammati­
cità anche per noi giornalisti, 
tn aereo un colonnello ci ave­
va istruito a dovere sull'uso 
della maschera a gas: «Se qual­
cuno grida :"gas,gas", non fate 
domande, mettetevelà imme­
diatamente». Quando al gene-
ralé^Sclitfwzkopf avevano 
chJe&ft&Bush non correva ri­
schi''acTandare cosi vicino ai 
missili di Saddam Hussein (ie­
ri in visita alle sue truppe in Ku­
wait), aveva risposto: «Se lui 
corre rischi vuol dire che sono 
nei guai io». Poi aveva spiegato 
che c'era una copertura aerea 
impertetrabUajfiKifiqn radar, 
Awacs e c M f e n f « l o e di 
scorta all'AlPpoTC* une. Ma 
Bush non sapeva quanto ri­
schiava proprio a causa di 
questa protezione. A un'ottan­
tina di miglia da una delle lo­
calità visitate dal presidente 
uno dei caccia Usa ha sgancia­
to per errore missile, finito su 
una polveriera. Almeno due le 
vittime trai militari. 

-.»ì (IL i..,' .:> 

Il Parlamento sovietico discute oggi 
la riforma istituzionale di Gorbaciov. 

Il premiar 

inizio à Lublino) regalerà 100. 
o forse 500 milioni dì zloty (dai 
10 ai 15 milioni di lire circa) 
sotto forma di buoni di pro­
prietà delle aziende denazio­
nalizzate. Evia promettendo. 

Mazówieskl ha scelto Invece 
di percorrere fino in fondo la 
via delta, coerenza con il suo 
piano' di mutamenti graduai! 
Reduce dalla Csce parigina, al­
le migliaia di fedelissimi stipati 
nell'aula magna del Politecni­
co ha ripetuto di «non avere 
programmi piacevoli da pro­
porre, e che non esistono toc­
casana né formule magiche. 
Chi, senza tenere conto della 
situazione ereditata dal passa­
to regime, chiede quelli che 
vengono definiti cambiamenti 
radicali, indulge a una critica 
spensierata e irresponsabile, 
alla demagogia». L'amico-ne­
mico Walesa non veniva mai 
chiamato per nome, ma tutti 
capivano perfèttamente a chi 
alludesse il premier, e applau­
divano clamorosamente. An­
che se lui, con quel volto da 
asceta, lo sguardo chino sul fo­
gli, la voce monotona, sembra­
va calato ancora più del solito 

' nel suo ruolo naturale, l'antite­
si del trascinatore. 

Boris 
bocciato 
al Soviet russo 
Nuova prova in parlamento per il «progetto Gorba­
ciov» sulla riforma istituzionale dell'Urss. Pronta an­
che una risoluzione sulla drammatica crisi del mer­
cato dei consumi. In discussione l'autorità del Soviet 
supremo che qualcuno vorrebbe sciogliere per so­
stituirlo cori un'«assemblea» nominata dalle repub­
bliche. «No» baltico al Trattato dell'Unione. Bocciato 
Eltsin: non ratificato l'accordo con l'Ucraina. 

• , • . " . ' ' ' ' 
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mt MOSCA. Da una parte . 
chi assegna a Gorbaciov il 
ruolo di «capo di uno Stato 
inesistente», o meglio leader 
di un paese «circoscritto alle • 
mura del Cremlino»; dall'al­
tra erti mette ormai in discus­
sione la funzione dell'attuale 
parlamento sovietico, di quel 
Soviet supremo (rutto delle 
prime elezioni plurinominali 
del 1989 e che viene insidiato 
sta dalla nuova configurazio­
ne costituzionale, proposta 
dal medesimo Gorbaciov, sia 
dal progressivo distacco del­
le repubbliche. In Urss è in 
corso in queste ore un elettri­
co dibattilo sulla sistemazio­
ne del potere, sull'interpreta­
zione da dare all'Iniziativa 
del presidente che vuole da­
re un nuovo colpo di timone 
allo Stato. Ma l'incognita è 
grande. Stamane sarà pro­
prio il parlamento, del quale 
qualcuno vuole addirittura lo 
scioglimento per sostituirlo 
con un'«assemblea» di depu­
tati nominati direttamente 
dai soviet supremi delle re- ' 
pubbliche, a riesaminare in 
dettaglio il «pacchetto Gorba­
ciov», quello che introdurreb­
be il governo presidenziale e 
la carica di vicepresidente. 
Negli ultimi giorni le propo­
ste del presidente sono state 
esaminate dalle commissióni • 
del parlamentò e stamane i 
vari emendamenti verranno 
discussi. I parlamentari do­
vranno chiarire nel merito il 
contenuto dei mutamenti.;, 
istftùztónaH che, in ogni ca­
so, dovranno passare al ve­
glio della sessione del «Con­
gresso» già convocato per il 
17 dicembre. Nell'aula del 
Soviet supremo oggi verrà il-
lustato H- progetto di risolu­
zione'che, secondo alcune 
fonti, dovrebbe «ssere «diver­
so» da quello approvato il 17 
novembre con una larga 
maggioranza, di aperto so­
stegno a Gorbaciov. I parla­
mentari discuteranno anche 
una risoluzione sullla «situa- ' 
zione nel mercato dei consu­
mi» e i e proposte per fronteg­
giare la gravissima crisi, a co­
minciare dall'approvvigiona­
mento alimentare. 

Non è trapelata, sinora, al­
cuna ipotesi sul nome del vi­
cepresidènte dell'Urss. Gor­
baciov avrà in mente una 
proposta ma 11 mistero pro­
babilmente reggerà ancora 
alcune settimane; 

Il vicepresidente dovrà es­
sere eletto proprio dal «Con­
gresso», i cui lavori si posso­
no prevedere sin d'ora come 
caldi e pieni di forti Incognite 
sullo stesso futuro del paese. 

Una di queste incognite ri­
guarda proprio il legame, il 
cemento nuovo che dovreb­
be tenere insieme le repub­
bliche. Gorbaciov spera nel 
progetto del nuovo «Trattato 
dell'Unione» che ancora non 
è stato reso noto nei partico­
lari. Mai dinieghi che ha rice­
vuto sino a questo momento 

non autorizzano a pensare a 
nulladi buono. 

L'altra notte le tre repub­
bliche baltiche (Lituania, 
Lettonia ed Estonia) hanno 
ribadito che non firmeranno 
BOmai il Trattato e Boris Elt­
sin, presidente delta Russia, 
pur respingendo le voci sul 
ruolo •disgregatore» della re­
pubblica russa, ha fatto sape­
re che, a suo parere, i tempi 
della nuova Unione sono 
lontani. Eltsin fa balenare la 
necessità di un referendum 
sulle proposte di Gorbaciov e 
si dedica a stipulare, nel frat­
tempo, accordi con le altre 
repubbliche. 

Ma proprio ieri sera, il lea­
der radicale ha dovuto subire 
una sconfitta politica di rilie­
vo da parte del suo parla­
mento. Il Soviet supremo rus­
so non ha. infatti, ratificato 
l'accordo che Eltsin ha fuma­
to con la repubblica ucraina 
lunedi scorso. Il parlamento 
russo s i i spaccalo quasi in 
due parti sulla questione del­
la penisola di Crimea che at­
tualmente si trova sul territo­
rio dell'Ucraina e che forti 
pressioni vorrebbero trasfert-
reallaRussia. 

Il dibattito è stato rovente 
ed Eltsin. che aveva giudicar 
to stòrica l'intesa con Kiev, 
come un primo passo verso 
rapporti tra «Stati sovrani», ha 
dovuto prendere atto della 
presenza di una tenace op­
posizione. • • 

1 giornali sovietici, alla vigi­
lia di una fase critica detratto 
diversa dalle- precedenti, Ji 
diffondono ampiamente sul­
le liste di amici o nemici di 
Gorbaciov. Secondo il setti­
manale «Moskovskje Novo-
sti», il presidente avrebbe il 
sostegno dei militari e di 
quattro delle repubbliche 
asiatiche (Turkmenia. Tagi­
kistan, Kirèhisia e Uzbeki­
stan). Le altre repubbliche o 
non intendono sapere nulla 
del potere centrale o pongo­
no condizioni precise prima 
di aderire al nuovo trattato.' 
Che, secondo alcuni osserva­
tori, sarebbe l'ultima occa­
sione per Gorbaciov di man­
tenere il potere con «metodi 
civili». Molti temono, con 
l'avvento del governo presi­
denziale, un restringimento 
della democrazia chiamata a 
pagare un prezzo, non si sa 
quanto grande, per consenti­
re la liquidazione del caos 
economico e una lotta senza 
quartiere contro la criminali­
tà. .,-.>. . , , . . -,-.-... 

Avrà davvero queste tenta­
zioni «autoritarie» il presiden- -
te Gorbaciov? Tutte le sue di­
chiarazioni e i suoi atti dimo­
strano l'esatto contrario. Ma i 
suoi critici insistono con it so­
stenere che con gli alleati 
che Gorbaciov ha adesso e 
con tutti I nemici che si è fat­
to in questi anni, l'Urss non 
andrà in alcuna direzione. È 
destinata, più semplicemen-

' te ma' terribilmente, a «sfra­
cellarsi». 

Il/assemblea martedì a Roma 
11 parlarne^ dei Dodid 
i(fiscuteranno 

I n f u t u r o della Comunità 
I ROMA Da martedì prossi­

mo a venerdì 30 novembre 
l'aula'di Montecitorio ospiterà 

\ una sorta di assemblea gene-
t mie dei parlamenti nazionali 
dei dodicipaesi della Ceeedel 
Parlamento europeo. Tema 

: delle assise (questo è 11 lermi-
:• ne che aveva conialo un anno 
fa It presidente francese Miller-
rana) l'avvenire della Comuni-

{là, con particolare riferimento 
'' tìft ' sue assemblee elettive: 
:*. una lormula forse un po' tor-
f tuosa per affermare, in una se-

de straordinaria e solenne - al-
'' l'Inaugurazione parlerà il capo 
l dello Stato italiano -, il dirltfo-
; dovete dette assemblee detti-

. . : ve di pronunciarsi sui temi del-
*>, rUrOonepolitica e dell'Unione 

; ecCTVomfco-monetaria sin qui 

patrimonio esclusivo di vertici 
e conferenze intergovernative. 
E non a caso la riunione si tie­
ne prima del Consiglio euro­
peo convocato a Roma per 
metà dicembre, e delle succes-
siveconferenze. 

All'assemblea parteciperan­
no 258 delegati, due terzi in 
rappresentanza del parlamenti 
nazionali del Dodici e un terzo 
del Parlamento europeo. E 
l'Est europeo?, ha chiesto un 
glonalista. lotti: «Spadolini ed 
•o avevamo proposto che fos­
sero presenti delegazioni In 
qualità di osservatori. Tutti i 
nostri colleghi si sono oppo­
sti». Saranno tuttavia presenti, 
come invitati, gli ambasciatori 
di tutti i paesi della Cuce. 

La 

" Un'operazione valutaria fallita solo per la rozzezza dei corrieri 

Lothar de Maizière nella 
Cdu della Rdt esportò milioni di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOCOSOLPINI 

• • BERLINO. Anche la Cdu. o 
meglio 1) troncone della Cdu 
dell'est allora non ancora uni­
ficata con quella dell'ovest, 
tentò di trasferire illegalmente 
all'estero una parte del proprio 
patrimonio. Proprio come la 
Pds di Gregor Gysl che. per 
aver fatto la stessa cosa, è stata 
oggetto, qualche settimana fa, 
di critiche durissime anche da 
parte dei dirigenti cristiano-de­
mocratici. Insomma, chi sca­
gliò le pietre, allora, non era al- ; 
fatto senza peccato. 

Il tentativo di sottarre una 
consistente somma di denaro 
(prima 32 e poi 154 milioni di 

marchi) al controllo dell'orga­
nismo che vigila sui patrimoni 
dei partiti della ex Rdt fu com­
piuto dalla Cdu dell'est nel di- '. 
cembre dell'anno scorso, e fal­
li jolo per la particolare roz­
zezza con cui tu eseguito. • 

I «corrieri» cristiano-demo­
cratici, infatti,, si presentarono 
con una valigia piena di ban­
conote nella filiale lussembur­
ghese di una. banca di Cope­
naghen i cui funzionari, giusta­
mente insospettiti, avvertirono 
la sede centrale che bloccò 

' tutto. Lothar de Maizière. che 
era stato eletto presidente del­

la Cdu orientale da poche set­
timane, era al corrente dell'o­
perazione. Lo ha ammesso lui ; 
stesso, davanti alla commissio­
ne di controllo,sui patrimoni 
dei partiti della ex Rdt. riferen­
do di aver letto il telefax con 
cui la banca danese giustifica­
va Il rifiuto della filiale lussem­
burghese ad accettare il dena­
ro e minacciava, in stile un 
po'ricattatorio, reclamava co­
munque una commissione mi­
nacciando altrimenti di de­
nunciare l'accaduto alla stam­
pa tedesco-federale (perchè 
non lo ha fatto? E'stata accon-. 
tentata?). 

L'ammissione di de Maiziè­

re, che attualmente è II vice­
presidente della Cdu unificata 
nonché ministro senza porta­
foglio nel governo di Kohl, sa­
rebbe passata probabilmente ' 
sotto silenzio se un quotidiano 
lederale, la «Suddeutsche Zei-
tung», che era in possesso del 
testo del telefax, non avesse 
pubblicamente chiesto spiega-. 
zionl. . ,..'..' ,, ' .. ;,'... 

A differenza ài quanto era 
accaduto per I traffici ' della 
Pds, infatti, l'inchiesta su quelli 
delta Cdu è stella condotta con 
una discrezione degna di mi­
glior ' causa. I rappresentanti 
della commissione si sono af- ' 
frettati per esempio a far sape­

re che non dubitano in alcun 
modo della buona fede di de 
Maizière: l'imbroglio sarebbe 
stato organizzato dagli uomini 
della precedente gestione del­
la Cdu, legatissima alla Sed di 
Honecker e presieduta, fino al 
cambio della guardia del no­
vembre 89. da Gerald Gotting, 
un uomo del vecchio regime. 

Resta il fatto, che qualcuno 
dovrebbe pur spiegare, che de 
Maizière si è tenuto per quasi 
un anno nel cassetto la prova 
di un grave tentativo di espor­
tazione illecita e che non ha ri­
tenuto di tirarla fuori neppure 
quando è venuta alla luce la vi­
cenda, del tutto analoga, della 
Pds. -.- • -" 

Nuovo codice spagnolo 
«Va punita anche 
la violenza sessuale ; 
compiuta sugli uomini» 
tm MADRID. Anche le donne ' 
potranno essere accusate: di 
stupro. E una delle novità della 
riforma degli articoli del codi­
ce penale spagnolo relativi alla 
violenza sessuale. Le modifi­
che aumentino la pena deten­
tiva per I reati di stupro fino a 
venti anni di carcere e per la 
prima volta' introducono il 
concetto di «persona» .vittima' 
dì violenza, sessuale. Nella cir­
colare indirizzata ai magistrali 
il procuratore capo Leopoldo' 
Torres ha spiegato che «si è vo­
luto spezzare lo stereotipo tra­
dizionale secondo il quale la 
donna è protagonista inattiva . 
del rapporto sessuale, per cui 
ogni Iniziativa è lasciata al ma­
schio: si è voluto in tal modo ri­
badire l'eguaglianza del sessi». 
Secondo Te nuove nórme si ' 

ipotizza la violenza sessuale 
nei confronti di un uomo nei 
casi in cui sia incapace di in­
tendere, oppure peri minori di 
dodici anni, e sono previste 
pene aggravanti nei casi in cui 
alla vittima siano state sommi­
nistrate droghe o farmaci. La 
pubblicazione della droelare 
ha suscitato polemiche. C'è-
comiinque chi-ha ricordalo 
che nella legislatura inglese 
esiste un precedente che risale 
al 1977. SI tratta di un mormo­
ne americano che denunciò 
per violenza sessuale una con­
nazionale, miss del suo paese.' 
che lo aveva inseguito fino a 
Londra e violentata II sub rac-. 
conto convinse i giurati che 
condannarono la donna. . 
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